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Comunicazione informativa sul Modello 231 e Codice Etico 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO  

AI SENSI DEL D.Lgs. 8 GIUGNO 2001 N. 231 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 

 

Con la disciplina dettata dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e 

integrazioni (di seguito anche “D.Lgs.” o “Decreto”), l’ordinamento giuridico italiano ha previsto 

che una Società possa essere considerata responsabile penalmente per la commissione, da parte 

di propri esponenti, di taluni reati espressamente previsti dal Decreto: condizione imprescindibile 

per il sorgere della responsabilità è la commissione del reato nell’interesse o a vantaggio della 

Società.  

 

Tale responsabilità si concretizza in:  

- sanzioni amministrative di natura pecuniaria;  

- sanzioni interdittive, riguardanti l’esercizio dell’attività sociale.  

Se, tuttavia, una volta commesso un reato contemplato dal D.Lgs. 231/2001, la Società dimostra di 

aver attuato in maniera efficace il Modello Organizzativo 231, nonché di aver adottato misure ido-

nee a prevenire la commissione di ulteriori reati, “scatta” l’esimente da responsabilità per la So-

cietà.  

 

L’efficace attuazione del Modello è garantita da un Organismo di Vigilanza dotato di autonomi 

poteri d’iniziativa e di controllo, nominato in OIKOS S.p.A. con delibera del Consiglio di Ammini-

strazione (in data 29 dicembre 2020).  

 

La costituzione di un adeguato ed efficiente Modello Organizzativo 231, oltre ad esimere la Società 

dalla responsabilità da reato, migliora la gestione del sistema di controllo interno e favorisce il 

consolidarsi di una cultura aziendale fondata sui valori di trasparenza, eticità, correttezza e ri-

spetto delle regole, a beneficio dell’immagine aziendale e della fiducia riposta da parte di tutti i 

propri interlocutori.  

 

OIKOS S.p.A. ha adottato il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai sensi del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito anche “Modello”), con delibera del Consiglio 

di Amministrazione del 29 dicembre 2020. 

 

Attraverso il Modello OIKOS S.p.A. intende, in definitiva, affermare e diffondere una cultura d’im-

presa improntata:  

 alla legalità, trasparenza, eticità, correttezza e rispetto delle regole, ribadendo che, in coerenza 

con i rigorosi principi da essa adottati, nessun comportamento illecito può ritenersi consentito, 

pur se commesso nell’interesse o a vantaggio dell’impresa;  

 al controllo di ogni fase dei processi decisionali ed operativi dell’attività sociale, nella piena 

consapevolezza dei rischi derivanti dalla possibile commissione di reati.  
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Tali finalità si concretizzano in un sistema coerente di principi, procedure organizzative, gestionali 

e di controllo che danno vita al Modello predisposto ed adottato dalla Società.  

 

I principali obiettivi del Modello sono:  

 sensibilizzare i soggetti che collaborano, a vario titolo, con OIKOS S.p.A. (dipendenti, consu-

lenti, fornitori, ecc.), richiedendo loro, per le attività svolte nell’interesse della Società, di adot-

tare comportamenti corretti e trasparenti, in linea con i valori etici cui la stessa si ispira nel 

perseguimento del proprio oggetto sociale;  

 portare a conoscenza i soggetti del rischio di poter incorrere in sanzioni penali o amministra-

tive, qualora violino le disposizioni impartite dalla Società;  

 istituire, nonché rafforzare, presidi di controllo che consentano alla Società di prevenire la com-

missione di illeciti da parte dei soggetti apicali e non;  

 consentire alla Società, attraverso un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di 

intervenire tempestivamente al fine di prevenire o contrastare la commissione dei reati e san-

zionare i comportamenti contrari alle disposizioni del Modello;  

 garantire la propria integrità, adottando gli adempimenti espressamente previsti dall’art. 6 del 

Decreto;  

 migliorare l’efficacia e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali;  

 rendere i potenziali autori di illeciti consapevoli che qualsiasi reato è stigmatizzato dalla Società 

e contrario – oltre che alle disposizioni di legge – ai principi etici ai quali la Società intende at-

tenersi.  

Il Modello consta di una Parte Generale e di una Parte Speciale suddivisa in sedici sezioni 

 

La Parte Generale include:  

 l’introduzione del Modello di Organizzazione 231, le tipologie di reato analizzate, le finalità del 

modello e del Codice Etico ed i destinatari dello stesso, il sistema di governance adottato, il 

sistema organizzativo e quello di deleghe e procure, la gestione delle risorse finanziarie, i pro-

tocolli, il Codice Etico, il piano di comunicazione e formazione per il personale dipendente, il 

sistema disciplinare adottato dalla società finalizzato ad indurre i soggetti al rispetto di quanto 

previsto dal Modello, il regolamento essenziale dell’Organismo di Vigilanza, la matrice delle 

attività oggetto di reato e lo schema analitico delle fattispecie di reato richiamate dal Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

La Parte Speciale raggruppa i reati per categorie omogenee:  

 p.s. sez. I - Reati contro la Pubblica Amministrazione; p.s. sez. II – Reati societari e di market 

abuse; p.s. sez. III – Delitti contro la personalità individuale; p.s. sez. IV – Reati di razzismo e 

xenofobia; p.s. sez. V – Reati relativi alla falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori 

di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento e delitti contro l’industria e il commercio; p.s. 

sez. VI – Reati in violazione del diritto di autore; p.s. sez. VII – Delitti informatici e trattamento 

illecito dei dati; p.s. sez. VIII – Delitti di criminalità organizzata; p.s. sez. IX – Delitti con finalità 

di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico; p.s. sez. X – Reati di ricettazione, riciclag-

gio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio; p.s. sez. XI – Reati 
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per pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; p.s. sez. XII – Reati di omicidio col-

poso o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute 

e sicurezza sul lavoro e impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; p.s. sez. 

XIII – Reati ambientali; p.s. sez. XIV – Reati di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo 

di gioco o di scommesse e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati; p.s. sez. XV 

– Reati tributari; p.s. sez. XVI – Reati introdotti dalla Legge 16 marzo 2006, n. 146 contro il cri-

mine organizzato – reati transnazionali. 

La Parte Speciale include, quindi, con riferimento alle varie fattispecie di reato analizzate, le atti-

vità sensibili. Per ciascuna di queste, sono individuati i presidi di controllo per la prevenzione dei 

reati.  

 

In particolare, il sistema dei controlli delineato nel Modello si basa innanzitutto sugli standard ge-

nerali indicati qui di seguito:  

 esistenza di procedure formalizzate: presenza di prassi aziendali formalizzate idonee a fornire 

principi di comportamento e modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili;  

 tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni tramite adeguati supporti documen-

tali/informatici: per ogni operazione deve essere predisposto un adeguato supporto docu-

mentale, in formato cartaceo e/o elettronico, grazie al quale si possa procedere in ogni mo-

mento all’effettuazione di controlli sulla “storia” dell’operazione, individuando chi l’ha auto-

rizzata, chi l’ha effettuata, chi l’ha registrata e chi l’ha verificata. La protezione di dati e proce-

dure in ambito informatico può essere assicurata mediante l’adozione delle misure di sicurezza 

già previste dal D.lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) per tutti 

i trattamenti di dati effettuati con strumenti elettronici;  

 segregazione di ruoli e funzioni: il sistema deve garantire l’applicazione del principio di segre-

gazione di ruoli e funzioni, per cui l’autorizzazione all’effettuazione di un’operazione deve es-

sere sotto la responsabilità di persona diversa da chi esegue operativamente o controlla l’ope-

razione. Inoltre, occorre che: a) i poteri e le responsabilità siano chiaramente definiti e cono-

sciuti all’interno dell’organizzazione; b) i poteri autorizzativi e di firma siano coerenti con le 

responsabilità organizzative assegnate.  

Tale segregazione è garantita dall’intervento di più soggetti all’interno di uno stesso macro- 

processo aziendale, garantendo così indipendenza e obiettività dei processi stessi.  

 

La separazione delle funzioni è attuata anche attraverso l’utilizzo di sistemi informatici che abi-

litano, per talune operazioni, solo persone debitamente identificate e autorizzate. La segrega-

zione viene valutata considerando l’attività sensibile nel contesto dello specifico processo di 

appartenenza e tenuto conto della complessità della medesima attività;  

 esistenza di un sistema di poteri coerente con le responsabilità organizzative assegnate: all’in-

terno della società bisogna attribuire poteri autorizzativi e di firma che siano coerenti con le 

responsabilità organizzative e gestionali assegnate. I ruoli vanno accuratamente definiti, spe-

cificandone i limiti e la natura, rispettando gli specifici requisiti eventualmente richiesti dalla 

legge (es. delega in materia di salute e sicurezza dei lavoratori).  
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Strettamente correlato al Modello è il Codice Etico, in quanto integra un ulteriore standard di 

controllo (quale insieme di principi e valori cui devono uniformarsi i comportamenti in tutte le 

attività sensibili), anch’esso adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 dicem-

bre 2020. 

 

In tale documento sono individuati principi e valori di ampia portata, posti a fondamento dell’at-

tività d’impresa e della condotta di tutti coloro che operano all’interno o all’esterno di essa.  

 

La Società, per instaurare e mantenere un rapporto di fiducia con i propri stakeholder, mira al co-

stante rispetto delle leggi, nella consapevolezza che esse non siano sufficienti e che pertanto va-

dano affiancate da un complesso di principi etici generali e specifici, idonei a orientare i compor-

tamenti e le scelte individuali e collettive per il miglior perseguimento degli interessi coinvolti.  

 

L’etica assume, quindi, assoluto rilievo come mezzo per orientare i comportamenti degli organi 

sociali, del management, dei dirigenti, dei dipendenti e dei collaboratori; il Codice Etico ed i prin-

cipi in esso contenuti vanno, insomma, al di là di quanto previsto dal “Decreto 231”.  

Il Codice Etico costituisce, quindi, un codice di comportamento la cui osservanza da parte di tutti 

gli esponenti aziendali è di importanza fondamentale per il buon funzionamento, l’affidabilità e la 

reputazione della Società.  

 

La violazione delle disposizioni contenute nel Modello e nel Codice Etico comporta l’irrogazione 

di sanzioni e l’adozione di provvedimenti disciplinari, a prescindere dalla commissione di un 

reato e dall’esito di un procedimento penale eventualmente avviato dall’Autorità Giudiziaria.  

 

E ciò anche considerando che l’obbligo del rispetto delle predette disposizioni costituisce, al-

tresì, adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti 

giuridici instaurati dalla Società con soggetti sia interni, sia esterni alla stessa.  

 

Il Modello, infine, disciplina anche gli obblighi informativi verso l’Organismo di Vigilanza, eviden-

ziando nello specifico l’obbligo per tutti i dipendenti di comunicare a quest’ultimo qualunque 

fatto o circostanza riscontrata nell’espletamento dell’attività e meritevole di segnalazione ai sensi 

del Decreto 231.  

 

In particolare, oltre a inadempienze di carattere generale che potrebbero ingenerare “responsa-

bilità 231” in capo alla Società, devono essere obbligatoriamente e tempestivamente trasmesse 

all’OdV:  

 i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra 

autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati-

presupposto previsti dal D. Lgs. 231/2001;  

 le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e dipendenti in caso di avvio di procedi-

mento giudiziario per i reati previsti dallo stesso Decreto;  

 i rapporti eventualmente preparati dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della 

loro attività di controllo, dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con pro-

fili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del Decreto 231;  
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 le notizie relative ai procedimenti disciplinari originati dalla violazione delle prescrizioni conte-

nute nei Protocolli predisposti ex Decreto 231, o del Codice Etico ed alle eventuali sanzioni irro-

gate (ivi compresi i provvedimenti verso i dipendenti) o provvedimenti di archiviazione (con 

relative motivazioni).  

Tutte le segnalazioni di comportamenti difformi, trasmesse all’Organismo di Vigilanza, sono ga-

rantite da riservatezza, fatti salvi gli obblighi di legge.  

 

Qualunque informazione o segnalazione può essere trasmessa all’Organismo di Vigilanza al se-

guente indirizzo di posta elettronica: odv@oikosspa.com.  

 

Il Codice Etico e la Parte Generale del Modello sono pubblicati in allegato.  

 

Tale documentazione può anche essere richiesta direttamente alla segreteria dell’Organismo di 

Vigilanza, laddove sarà resa disponibile anche la Parte Speciale del Modello Organizzativo. 

 

Motta sant’Anastasia, addì 1 gennaio 2021 
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